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a trattativ e pr ivate se super a le 500 lir e, fa astenere completamen te
i bu oni produ t tori da l con correre a quell ' asta, talch è è orma i pro­
vato che si prese ntano soltanto speculatori di secoud' ordine ch e
non danno alcun a garanzia n è per la qualità delle stoffe che im­
piegan o nè per l ' accurata loro confezione. E la gara che fanno fra
essi per la riduzione dei p rezzi è tutta a carico della bontà e so­
lidi tà dell' oggetto di cui si t ratta . Quindi fr equenti contestazioni
alla consegna, su lle quali per non incorrere in liti sproporziouate
all' entità della fornitura si deve sp esso passare oltre.

È da notars i altresì che la dizione dell' art: 26 il CIti calore
complessivo e ghtsti ficato oltrepassa le 500 lire vien e a ridurre no­
tevolmente la det t a somma.

La norma ab itua le de lle distribuz ion i che fanno le Opere pie
in ogget ti d'uso o vesti ario si è di darli confezionati e su misura
ed è savio provvedi mento perch è pi ù fac ilmente il povero si disfa­
rebbe di un taglio di panno che d i un ab ito fatto ed a lui appropriato.

Ma in ta l mod o nell e 500 lire erano vari fattori per i quali
bisogna ricorrere a mezzi differenti come sarebbe ad esempio per
confezionare un cappotto, la provvist a del panno, della fodera e la
spesa di confezione.

La nos tra Ammini strazione ha fat t o negli ultimi anni l' espe­
rimento d i qu an to più efficacemente abbia potuto fornire i poveri
da lei beneficati procedendo a t rattat ive private per un a fornitura
annuale di ca ppot t i e pastrani ad ad ult i e di ves tiar i complet i ag li
alunni di p ie scuole israel iti che. Ed ha potuto fa rlo p erchè questa
Giunta provinc ia le ammini strat iva esaminando con molt o zelo e
retto cr iterio le domande l'ivoltele dalla nos tra Amministrazione
autorizzava a procedere a dette forniture a trattativa privata. E
ta le fu il buo n l'esu lt ato ottenutone che gl i s tessi revi sori del Bi ­
lancio r it ennero doverne far menzione ne l loro rappor to.

Ora noi non vorremmo che fosse accordata agli ammini stratori
de lle Opere pie una liber tà sconfinata di procedere cioè a trattativa
pri vata per le forniture d i cui abb isognano e ri chiedenti una somma
qualunque, ma vorremmo che il Oongresso emettesse uu voto al
Governo perc h è ferme stanti tutte le disposizioni dell ' art. 26 della
legge vigente, fosse aumentato sino a L. 1000 i l valore comples­
si vo di cose e opere per le qu ali fosse obbligo di ind ire 1'asta
pubb lica, mantenendo alla Giunta prov inciale amministrativa la
fa coltà di esone rarne l' amministrazione e autor izzarla alla t rat-


